
 "Dimori sempre in te il comandamento di Dio e ti offra senza interruzioni luce 

e splendore per il discernimento degli eventi; poiché se esso da molto tempo occupa la 

direzione della tua anima e predispone per te opinioni veritiere su ciascuna cosa, non 

permetterà che tu sia mutato in peggio da alcuna delle cose che accadono, ma farà sì 

che con la mente così predisposta tu possa reggere, come scoglio lungo il mare, sicuro 

e immoto alla violenza dei venti e all’assalto dei flutti."  

         S. Basilio di Cesarea  

senza il volere del Padre vostro. 30Perfino i capelli del vostro capo sono tut-

ti contati. 31Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! 
32Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò 

davanti al Padre mio che è nei cieli; 33chi invece mi rinnegherà davanti agli 

uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli”. 

 

Breve commento 

 

Padre Nostro e Benedizione 

 

Canto 

22 aprile 

Preghiera del mattino  
 

 

 Canto  

 

 P: Nel nome del Padre, del 

 Figlio e dello Spirito Santo. 

 Amen. 
 

    
Pregare è…Pregare è…Pregare è…Pregare è…    

attesa, ascolto, abbandono, è lasciarsi amare da Dio,  
secondo un’immagine che usava Carlo Carretto:  

"La goccia d’acqua deve lasciarsi assorbire dal sole,  
per essere poi rimandata a fecondare la terra". 

 

 

Un solista recita questa preghiera mentre si fa un sottofondo musicale:  
 

Vieni Santo Spirito 

facci gustare la dolcezza della Parola di Dio, 

la tenerezza del suo Amore, 

l’infinita pace che ci viene dal rispondere alla chiamata  

che Dio ha scritto nei nostri cuori. 
Donaci di saper guardare con verità  

il nostro cuore per scoprirvi la presenza di Dio; 

 sii tu il Maestro interiore che ci guida alla Verità  

e ci fa comprendere il progetto d’amore di Dio per ciascuno di noi.  

Vieni Santo Spirito 

rendici capaci di conoscere, amare e 

seguire Cristo nel cammino della vita; 

orienta le nostre scelte secondo la mentalità del Vangelo; 

donaci il coraggio che ci fa essere sempre 

            e dovunque autentici testimoni del Tuo nome. 

 
Recitiamo a cori alterni il salmo 139 

Signore, tu mi scruti e mi conosci,  
2 tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 

intendi da lontano i miei pensieri, 



3 osservi il mio cammino e il mio riposo, 

ti sono note tutte le mie vie. 

 
4 La mia parola non è ancora sulla lingua 

ed ecco, Signore, già la conosci tutta. 

 
5 Alle spalle e di fronte mi circondi 

e poni su di me la tua mano. 

 
6 Meravigliosa per me la tua conoscenza, 

troppo alta, per me inaccessibile. 

 
7 Dove andare lontano dal tuo spirito? 

Dove fuggire dalla tua presenza? 

 
8 Se salgo in cielo, là tu sei; 

se scendo negli inferi, eccoti. 

 
9 Se prendo le ali dell'aurora 

per abitare all'estremità del mare, 

 
10 anche là mi guida la tua mano 

e mi afferra la tua destra. 

 
11 Se dico: "Almeno le tenebre mi avvolgano 

e la luce intorno a me sia notte", 

 
12 nemmeno le tenebre per te sono tenebre 

e la notte è luminosa come il giorno; 

per te le tenebre sono come luce. 

 

13 Sei tu che hai formato i miei reni 

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 

 
14 Io ti rendo grazie: 

hai fatto di me una meraviglia stupenda; 

meravigliose sono le tue opere, 

le riconosce pienamente l'anima mia. 

 
15 Non ti erano nascoste le mie ossa 

quando venivo formato nel segreto, 

ricamato nelle profondità della terra. 

 
16 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 

erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati 

quando ancora non ne esisteva uno. 

 
17 Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 

quanto grande il loro numero, o Dio! 

 
18 Se volessi contarli, sono più della sabbia. 

Mi risveglio e sono ancora con te. 

 
23 Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, 

provami e conosci i miei pensieri; 

 

Ascoltiamo il Vangelo di Matteo (10,27-32) 

 27In quel tempo Gesù disse: “Quello che io vi dico nelle tenebre voi 

ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio voi annunciatelo dalle 

terrazze. 28E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non han-

no potere di uccidere l'anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il 

potere di far perire nella Geènna e l'anima e il corpo. 29Due passeri non si 

vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra 


